
“Massacri silenziati in Occidente nelle terre russe d'Ucraina” 
(Resoconto della conferenza pubblica di Verona del 6 giugno 2014)

Di fronte ad un folto pubblico si è tenuta a Verona la prima conferenza pubblica, in Italia ed 
in  Europa,  per  dare  voce  ai  rappresentanti  delle  popolazioni  ucraine  russofone  del  Donbass, 
massacrate dai bombardamenti irresponsabili e criminali (sostenuti e giustificati anche da Unione 
Europea e USA) delle forze militari di Kiev, su ordine del governo nazionalista e anti-russo, nato 
dalle violenze del Maidan.

Durante la conferenza sono intervenuti  in collegamento telefonico da Slaviansk e Donetsk: 
Oleg  Tsarev leader  politico  del  governo  provvisorio  di  Novorossia  (Nuovarussia),  che  ha 
raccontato dei bombardamenti in corso sulla città e delle numerose vittime civili causate, nonché 
della  loro  determinazione  a  difendere  il  proprio  popolo  e  i  propri  diritti;   Stella  Khoroshéva 
portavoce del  Governo popolare  della  città  martire  di  Slaviansk,  che pure ha raccontato delle 
difficili condizioni di vita della popolazione, a causa dei combattimenti e dei bombardamenti, che 
colpiscono  indiscriminatamente  edifici  privati  e  pubblici,  come ospedali  e  scuole.   Durante  la 
conferenza  non  sono  stati  possibili  altri  collegamenti  con  esponenti  locali,  a  causa  dei 
bombardamenti in corso e della messa fuori uso di linee elettriche e telefoniche.

E'  poi  intervenuto  in  videoconferenza  da Roma,  anche  il  giornalista  e  scrittore  italiano 
Giulietto Chiesa,  che con una lucida,  realistica e purtroppo tragica analisi  dei  fatti  ucraini,  ha 
messo in luce  le vere responsabilità e obiettivi, di chi sta dietro al nuovo regime ucraino nato da 
Maidan e cioè gli USA di Obama e alcuni importanti Stati dell'Unione Europea, i quali vogliono 
destabilizzare il cuore dell'Europa, per avere poi pretesti per scatenare un intervento armato contro 
la nuova Russia di  Putin,  vista oggi come l'unica potenza emergente, economica e militare, in 
grado di contrastare l'egemonia americana nel mondo, egemonia che però è in una evidente fase 
di declino e impopolarità e proprio per questo pericolosa. 

Una situazione tragica, che secondo Giulietto Chiesa rischia di far scorrere in Europa molto 
sangue e molto dolore, per molto tempo. Ha fatto quindi appello ad organizzare tante iniziative 
pubbliche, come quella di Verona, per sensibilizzare i cittadini e far conoscere la verità dei fatti e 
rompere il colpevole muro di silenzio dei media italiani e occidentali, 

Presenti in sala conferenze a Verona, sono poi intervenuti: Sergei Sahkarov, del Comitato 
per la difesa dei diritti umani in Novorossia; che ha mostrato video drammatici sui fatti di Odessa 
(dove oltre 50 cittadini russofoni sono stati bruciati vivi dagli estremisti nazionalisti ucraini) e sui 
bombardamenti;  Eva, Marina, Ivanova,  Iryina, tutte originarie del Donbass e che oggi vivono in 
Italia,  che hanno  portato  anche  loro  drammatiche testimonianze  dei  loro  amici  e  parenti,  che 
vivono  nelle  martoriate  città  dell'Ucraina  orientale;  infine  Boiko  Giacchetti della  Crimea, 
Presidente della Comunità degli emigrati italiani in Crimea, il quale ha detto che tutti loro sono felici 
di essersi staccati in tempo da Kiev e di essere passati con la Russia di Putin.

Durante la conferenza  hanno portato il loro saluto e solidarietà agli amici russi d'Ucraina: il 
Presidente del Consiglio Comunale di Verona Luca Zanotto; il Segretario provinciale della Lega 
Nord  di  Verona  Paolo  Paternoster;  l'Assessore  Provinciale  ai  Trasporti  Gualtiero  Mazzi;  il 
coordinatore del Movimento Giovani Padani  Vito Comencini; il Segretario del Comitato Pasque 
Veronesi Maurizio Ruggiero e il Presidente dell'Associazione Europa Veneta Edoardo Rubini di 
Venezia; Patrizia Badii del movimento dei patrioti veneti serenissimi. 

Ha coordinato  i  lavori  della  conferenza  Palmarino Zoccatelli,  Presidente  del  Comitato 
Veneto  Indipendente,  che  ha  anche  letto  il  messaggio  di  saluto  e  di  solidarietà,  inviato 
dall'onorevole  Lorenzo  Fontana parlamentare  europeo.   Al  termine  della  conferenza  è  stato 
firmato dai presenti un appello al Parlamento Europeo per porre fine al genocidio e per il rispetto 
dei diritti umani nel Sud-Est dell'Ucraina.
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